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ATTO DD 880/A1400B/2025 DEL 23/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. 17 febbraio 2025, n. 26-801. Destinazione e utilizzo delle plusvalenze 

derivanti da alienazioni patrimoniali delle Aziende Sanitarie Regionali e obblighi di 
rendicontazione in nota integrativa. 
 

Premesso che: 
• la normativa nazionale in materia di contabilità economico-patrimoniale del Servizio sanitario 

prevede che le plusvalenze derivanti dalla cessione di beni acquisiti tramite contributi in conto 
capitale siano iscritte nel patrimonio netto e non incidano sul risultato economico dell’esercizio; 

• gli atti nazionali ribadiscono che le cessioni di asset con generazione di plusvalenze non 
costituiscono idonea copertura delle perdite di bilancio sanitario, le quali devono essere 
fronteggiate mediante misure strutturali di natura fiscale o finanziaria ovvero attraverso risorse 
correnti regionali, secondo quanto previsto dall’Intesa Stato–Regioni del 23 marzo 2005. 

Considerato che: 
• la deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2025, n. 26-801 ha disposto di modificare 

parzialmente i punti 2, lettera a), e 3 della D.G.R. n. 17-2093 del 24 maggio 2011, nonché di 
revocare il punto 4 della medesima deliberazione, vincolando la destinazione delle somme 
introitate dall’alienazione dei beni a uno specifico provvedimento di Giunta regionale, da 
adottarsi a seguito dell’alienazione effettiva e comunque entro 90 giorni dall’avvenuto incasso 
aziendale del corrispettivo pattuito; 

• i Settori competenti della Direzione hanno effettuato la ricognizione delle somme introitate dalle 
Aziende Sanitarie Regionali a seguito di alienazioni patrimoniali, i cui esiti sono riportati in 
allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un valore complessivo 
di euro 19.394.026,22. 

Rilevato che: 
• le Aziende Sanitarie Regionali, a decorrere dal 1° gennaio 2025, hanno autorizzato investimenti 

aziendali finanziati, in tutto o in parte, con risorse del Fondo Sanitario Regionale; 
• appare necessario garantire coerenza tra la natura patrimoniale delle plusvalenze derivanti dalle 

alienazioni e la destinazione delle medesime, evitando utilizzi non conformi ai principi di 
contabilità pubblica e di finanza sanitaria. 

Ritenuto di: 



 

• dover vincolare le plusvalenze derivanti da alienazioni patrimoniali alla copertura di investimenti 
aziendali sostenuti a decorrere dal 1° gennaio 2025, al fine di ricondurre tali risorse nell’ambito 
della gestione degli investimenti e di razionalizzare l’utilizzo delle risorse del Fondo Sanitario 
Regionale per le finalità di copertura in c/esercizio; 

• dover assicurare adeguati livelli di trasparenza e tracciabilità degli utilizzi delle suddette 
plusvalenze, nonché delle eventuali quote residue, attraverso un’apposita evidenza nella nota 
integrativa del bilancio d’esercizio delle Aziende Sanitarie Regionali. 

Visti: 
• il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 
• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., in particolare gli articoli 29 e 30; 
• l’Intesa Stato–Regioni del 23 marzo 2005 in materia di equilibrio economico del Servizio 

sanitario; 
• la deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2011, n. 17-2093; 
• la deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2025, n. 26-801. 
Dato atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari e non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non 
compresi negli stanziamenti di bilancio (costi indiretti). 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 2024, n. 8-
8111.  
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., in particolare gli articoli 29 e 30; 

• l'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 in materia di equilibrio economico del Servizio 
sanitario; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2011, n. 17-2093; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2025, n. 26-801.; 
 

determina 
 
1. di disporre che le plusvalenze derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali delle Aziende 

Sanitarie Regionali riportate in allegato A), per complessivi Euro19.394.026,22 siano vincolate 
al finanziamento di investimenti aziendali sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2025 e 
inizialmente coperti, in tutto o in parte, con risorse del Fondo Sanitario Regionale, nel rispetto 
dei principi di contabilità economico-patrimoniale di cui al decreto legislativo n. 118/2011; 

2. di dare atto che l’utilizzo delle plusvalenze di cui al punto 1) avviene esclusivamente nell’ambito 
della gestione degli investimenti, senza configurare forme di copertura del disavanzo sanitario; 

3. di provvedere al monitoraggio e verifica dell’attuazione delle disposizioni di cui alla presente 
determinazione, anche sulla base degli esiti della ricognizione effettuata dal Settore Politiche 
degli investimenti; 

4. di prevedere che le Aziende Sanitarie Regionali diano evidenza, entro il 10 gennaio 2026 alla 
Direzione Sanità: 

• degli importi delle plusvalenze utilizzate, con indicazione degli investimenti cui le stesse sono 



 

state destinate; 
• degli eventuali importi residui non ancora utilizzati alla chiusura dell’esercizio, con separata 

evidenziazione; 
5. di stabilire che con successive determinazioni della direzione sanità saranno disposti gli 

investimenti autorizzati dalle aziende sanitarie nelle annualità 2026 e successive a valere sulle 
eventuali economie che saranno quantificate dalle Aziende sanitarie in attuazione al punto 4 della 
presente deliberazione. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
  
 
 

IL DIRETTORE (A1400B - SANITA') 
Firmato digitalmente da Antonino Sottile 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
TABELLAINTROITOALIENAZIONI_(1).pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ALLEGATO A

Pagina 1

ASR COD.
Riserve da 

plusvalenze da 
reinvestire

ASL TO3 203                   565.395,14   
ASL TO4 204                1.989.506,15   
ASL TO5 205                   473.786,86   
ASL VC 206                3.758.432,04   
ASL BI 207                3.678.684,00   

ASL NO 208 99.839,00                      
ASL VC 209                           118,00   

ASL CN1 210                     68.871,00   
ASL CN2 211                        3.060,00   
ASL AT 212                     14.605,00   
ASL AL 213                   276.448,00   

ASL CITTA’ DI TORINO 301                     54.016,67   
AOU S. LUIGI 904                   228.012,75   

AOU NO 905                                    -     
AO CN 906                             90,00   

AOU AL 907                   134.405,69   
AO MAURIZIANO 908                     23.007,00   

AOU CSST 909                8.025.748,92   

TOTALE             19.394.026,22   


